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*M "- • L Ì distribuzione alimentare 
italiana è in forte ritardo. I motivi? 

Frammentazione degli operatori, mancato adeguamento 
tecnologico della rete. Intanto si fa sempre più agguenita la concorrenza degli altri paesi europei vicini al nostro 

Conad non teme sfide 
Taglia i vami secchi 
e concentra ie e I I I 
M A S S I M O TOGNONI 

" • T T i n flessione ( 3 91 ) dei 
• I punti di vendita con su 
B I i-erbcie inferiore ai 2fHl 
H I I etri quadrati e u n i 
^ y inser ta di luttt ' i iilre 

mmm*m si i |xri ici d o n u i p u ò 
il< I 7 ' 1 I H In e ttegona tr<> i 1 jtfcl 
e i 2 "> i metri qu id ra tn un calo 
di I 21 (Itigli t s i i u / ì tr idi/ ionali 
i m f t fnmV un.i cr isi it i d i l l e su 
l>< n t l(s i 1 ) d o su in i ni ri iti 
( i 7 ; t degli i[K riiu r< ati 
( (Ho ) Sono a lami tra i d v i 
più sgranat iv i per traccine un 
quadro di sintesi dell evoluzione 
l i t l h r i t t d i distribuzione aluntnta 
r i i M rostro paese tratti da l l i gui 
d ì NiiNt n al I j r g o (.(insilino che 
r a p è ! ' i « n t i l i principale fonte di 
inforni it i .a sul settore 

I- no'o cl ie la distribuzione Italia 
ria de nota anche nel segmento ali 
meritare un complessivo 
r i t i r i lo in termini d i frani • " * 
mi illazione degli operatori 
e d i adeguamento tecnolo 
gieo organizzativo della re 
te ehe l i | ) one incon i l i z i o 
ni d i svmtiggto rispetto al 
la comorrenza agguernta 
d i Ile grandi catene di d i 
stribuzione degli altri paesi 
etirt>|>ei che in vista d e l l o r m n 
prossima integrazione economica 
comunitaria hanno già iniziato ad 
espandersi nel nostro paese 

Come si sta muovendo su tale 
sfon lo ! i distnbu/ione ital iana' 

I ri ruolo d i rilievo è ricoperto 
•xr le opportunità d'difesa d i quote 
di mer ia 'o che può offnre dall i s 
socia/ io i iMi io tra dettaglianti e he 
trova uno dei prmc ipali protagonisti 
ni 1 sistemi di cooperative associa 
te al C o n i d consorzio che fa capo 
ali ASMX nzione Nazionale del'e 
Cooperative tra Dettaglianti ade 
r i n t e a l h I tgadelleCooperative 

II ( on id ( S3 cooperative asso 
i n l i 7 099 punti vendita pan a 
9IT> (KMI metri quadrati d i superile .e 
d i v i udita coperta) ha realizzato 
nel 1991 secondo i dati d i pretori 
suntivo un fatturato d i 2 3 u m i l i a r 
d i ( 11 2t sul 1990) che salea 
9711 miliardi ( * 12e) sesiconsi 
dera il giro d al lan al dettaglio e in 
o d e per il 5 \% sul totale delle ven 
di'e iti prodotti alunentan in Italia 

Quali le strategie messe in atto da 
Con u l |x r fare fronte alle sfide pò 
ste dall evoluzione del settore7 Due 

Nel 1992 i 
punti vendita 
scenderanno 
al di sotto 
dei settemila 
obiettivi essenziali che vengono 
perseguili sono la riduzione di strut 
ture locali senza prospettive d i ere 
se ita e la concentrazione delle eoo 
i>erative associate II pnmo obietti 
vo si sta concretizzando nella prò 
gressna riduzione dei punti vendi 
ta da 7 7G7 nel 1990 a 7 099 nel 
1991 con la prospettivadi scendere 
sotto le 7 000 unita nell anno m cor 

so Per quanto nguarda il 
secondo 6 da sottolineare ^^m 

che proprio ali inizio d i 
quest anno si è realizzata 
la fusione tra la cooperati 
va toscana Ceda (che ave 
va recentemente acquisito 
quattro supermercati d i 
Caglian) e il Conad Sarde 
gna fusione che ha dato 
vita ad un unica cooperativa la Co 
nad Tirreno il cui giro daf fan sfiora 
1210 miliardi 

Un cpisod o significativo per due 
motivi perché si inserisce nel qua 
dro di un più generale processo di 
concentrazione che mira a ridurre 
da 33 a 15 il numero delle coopera 
tive associate al consorzio e per 
che testimonia dell impegno di Co 

Nei progetti 
di espansione 
forse la 
partecipazione 
dei privati 
nad a consolidare la propna p.^ 
senza nell area del Sud e delle isole 
che può già contare sull attività dei 
grandi centri d i distribuzione della 
società Unico localizzati in Cam 
pania Puglia e Sicilia 

Altro punto determinante nelle 
strategie del consorzio è rappresen 
tato dal lo sviluppo di una politica d i 
s|)ecializzazione dei canali d i ven 

spazioimpresa 

de l'Unità 
(ì iuseppe Castelli 

feder ico Galdi 
Victor Uckrnar 

Vladimir Sciumilov 
Mano Ronconi 

I j ng i Marcolungo 
Valerio Barbieri 

Carlo De Kilippis 
Gilberto Gabnell i 

INVESTIRE 
ALL'EST 
Prospettive economico-commerciali 
nel mercato 
della prossima generazione 
a cura d i 
Maurizio Guandalini 

prefazione di 
Giorgio Napolitano 

FKANCO 
ANGF.LI 

d i t i Conad ha infatti provveduto a 
norganizzare la propna rete d i ven 
dita su tre diverse tipologie d i cana 
le (che fanno riferimento alle diffe 
retiti superfici degli esercizi) con 
Iadozione di tre m i rch i specifici 
A l i rgher i tv per i nego/ i -di piossi 
unta- (cioè il negozio sot'o casa; 
che devono scxldis'are puntando 
sin prodotti locali e d i maria le esi 
genze di spevi quo t i i l nn i con un 
servizio veloce per i quali si e prò 
ceduto ad un totale rinnovamento 
del lav out esixisitrvo e merceologi 
co -Conad-per siiperettes e super 
mercati punti vendita che svolgono 
una funzione commerc i l e >di vici 
nato- con un assortimento merceo
logico completo per la spe^a setti 
manale, 'Pianeta» per gli ipenner 
cati inseriti in centn commerciali 
(ai due già operanti a Modena e a 
Roma se ne aggiungeranno altn 
nell a n o d i u n tnennio) 

Una novità interessante ed an 
che cunosa per il mercato italiano 
è quella rappresentata dai cosid 
detti •convemence stores> (una for 
mula che si è sviluppata con sue 
cesso negli Stati Uniti) negozi con 
orano prolungato, per consentire 
una spesa -di emergenza- localiz 
zati presso le aree d i servizio dei d i 
stributon d i carburante Si t rat t i d i 
un progetto in via d i realizzazione 
per il quale Conad ha stipulato un 
accordo con la Esso per la local i / 
zazione di tali esercizi nelle aree 
dei distnbuton della compagnia. 

Insomma una strategia articola 
ta d i sviluppo che richiede per es 
spre realizzata nlevanti risorse da 
destinare agli investimenti necessa 
n (210 miliardi nel solo 1991) 
Un'esigenza che polrebbe rendere 
realistica I opportun.tà d i una par 
tee ipazione ai progetti d i espansio 
ne d i soggetti privati nella veste 
prevista dalla legge di riforma della 
legislazione cooperativa d i soci 
sovventori cioè d i apportatori d i 
capitale d i ascino Naturalmente la 
condizione essenziale è rappresen 
tata dalla possibilità d i ottenere una 
adeguata remunerazione del capi 
tale investito ma la buona redditivi 
tà che, nel complesso carattenzza 
le cooperative tra dettaglianti po
trebbe costitune un sufficiente mo-
trvo d i r ichiamo 

. w » , M . . A . V t . . . . . . • •£,'!,* -*•*••****'--* J f -> , , . . ^ ,a J ^ i . t f i -<^ j» . J s ,«»»^J . - i J -»^J -v» . i - iO»»^a^- j i ^ 

spazioimpresa DOVE VANNO LE COOP PAI 
MARTEDÌ 3 MARZO 

Intervista a Camangi direttore di Conad Nord Est di Modena 

«La competizione sarà 
sulle dimensioni 
e sulle risorse» 

I
l mercato unico del '93, 
la concorrenza delle 
grandi catene france
si . .ormai è tanto che se 
ne paria: ma sono da\ -

^ ™ ".ero questi i pr incipal i 

problemi, immediati o no, che i l Co
nad Nord Est de» e affrontare? 

Lo chiediamo a Francesco Ca
mangi, direttore generale dì Conad 
Nord Est d i Modena ^ ^ 
Si io credo di si Non tanto il ^^m 

fatto del'o «straniero- ma il 
confronto con orginizzazioni 
commerciali con maggior, di 
mensicni rispetto alla nostra 
che pure e ragguardevole Se 
guardo I elenco dei primi dieci 
gruppi commeniali in F uropa 
vedo la tenibile differenza ci e 
ce non dico con 101 ma ad esempio 
con I i pnncipa'e azienda l'ahana la Ri 
nasccn'e Ecomuique non si tratta più 
so'o di ipotesi ad t v mi io nella nostra 
are i Vetro e Tangelmann sono già pn 
senti nspetdvameri't a Imola e a Bolo-
gm Le grandi aziende europee sono 
g i i in l'alia con un bagaglio di espencn 
ze tecnologie e dimensioni ragguarde 
voli E se sul versan'e delle esperienze e 
delle tecno'ogie non abbiamo nul'a da 
imparare sarà propno sulla dimensso 
ne sulle maggiori risorse n gioco che 
la competizione si farà p u aspra 

Se questo è lo scenario quali sono gli 
investimenti che i l suo gruppo ritiene 
prioritari per 1 prossimi anni? 

Senz altro quelli che confermano la no
stra vocazione ad una unprendi'onaMa 
diffusa ovvero quelli nell area dei su 
perme reati e delle superet'es Questo 
pur permanendo la volontà di non ab
bandonare quello che noi definiamo il 
•tradizionale con caratte rcstiche impren 
di'onal • ovvero i negozi •Vargheiita-
progetto a cui crediamo e su cui conti 
nuiamo ad investire II nos'ro obiettivo 
pnne ipale umane quindi io sviluppo ul 
ti ni re di qjeila ti ' io'ogn di rete più v «ri 
n i al'e predisposioii delia nostra base 
socn'e ciò non togl e nul l i al h'to che 
comunque ceri ht remo di continuare a 
vcnfuare le nostie empiuta anele nel 
1 a'ea degli ipermercati 

Ecco proprio i l primo ipermercato 
aperto a Modena sembra aver creato 
non poche perplessità e tensioni tra i 
soci 

F abbastanza natura'e che il nos'ro so
cio abbia vissuto h nise l ' i del1 ipe rmer 

ROBERTA V A N D I N I 

e i'o in un clima contraddittorio quasi 
di 'amore odio- Ci sono state ragioni 
spec ifiche tifiche della realtà cittadina 
1 apertura del secondo ipermercato in 
un temtono cosi ristretto com è I ambito 
modenese ha creato una conflittualità 
anche truppo esasperata fra le rea'ta 
commerciali presenti andando forse 
anche oltre i lini *i del consentito Oggi 
la situazione si è per certi aspetti tran 

Investimenti 
a favore 
dei supermercati 
e delle 
superettes 

quillizzata ce un confronto anele 
competitivo ma non e e più quella con 
frapposizione dura che ha carattcrnzza 
to la pnmi fase Anche la nostra base 
sociale ne ha trato di corbeguenza 
una maggiore serenità se da un lato il 
socio può vivere 1 ipemierca'o come un 
propno concorren'e si rende però an 
che conto che la forza di un organizza 
zione nasce dalle quo'e di mercato che 
essa presidia F comunque il ^ ^ ^ 
nostro socio sa tome ho già ^ ™ " 
ihiantopnrni che I area degli 
ipermercati rem i il nostro 
pnnopa'e oh ettiio 

L'apertura di Pianeta ha ri 
chiesto un cospicuo sforzo 
in investimenti per i l Conad 
Nord Est ad oltre un anno 
dall'apertura e possibile fa 
re un primo bilancio di quest'espe 
rienza? 

Si in effitM Pun i t i ha richiesto forti in 
vestimenti miz'Vi come tutti i prodo'ti 
innovativi l non so'o investimenti in ini 
mobili o in attrezziture ma anche in 
tecnologie e m addestramento del per 
sona'e e stata la pnmi espenenza Co
nad di questo tipo non e era ne ssun al 
tro 'permerca'o vicino per preparare i 
nostn addetti per con re cerne davvero 
funzionava una stnittun che non potè 
va se rapitemene exsere equiparata ad 
un grande supermercato Oggi Pianeta 

"" Per il 1992 
550 miliardi 
di fatturato 
consolidato 

C
onad Nord Usi e. 11 più 
grande impresa della eoo 
pera/ ioni ' Ira dett iglMii t i 
in Italia nasce agli inizi d i I 

— 90 dalla fusione tra le coo-
[veralrvc Mercurio Mode n i e Mere J 
no Bologna ()|>era su un temtono 
sovrarcgioanle che si e s'ondo su Ir" 
regioni (himlia Romigna Veneto e 
l / i n i l i i r d i a i e otto p r o . i m e (Mo 
dona Bologna Ferrara Veron i Pa 
dova Rovigo Vicenza e Mantova) 
Associa 128 punti d i vendita tra 
ipermercati integrati s iqxrmercat i 
superettes negozi Margherita e ne 
gozi tradizionali nonché 310 iser 
CIZI pubblici (bar ristoranti albcr 
gin) Attualmente occupa 311 ad 
detti 

I nnprcvi nel 92 conta di rag 
giungere un fatturalo consoli l i ito 
(tenendo conto anche del giro 
<1 affari dell i j iermercato Pianeta e 
dei quattro cash and carr> ) d i circa 
SS0 miliardi d i lire II piano polien 
naie degli investimenti prevede I a 
|x.rtura da qui al 9 i d i 11 mila me 
tri quadrati d i nuova rete con una 
maggiorazione del fatturato a regi 
me d u i n a 112 miliardi d i lire Nel 
lo stesso | x r iodo ve rnnno fatti in 
vi stil l icidi |>er una tre ritma di mi 
Inrd i 

II piano degli investimenti non 
tiene u n i t o comunque* della rea 
lizzazume degli ipermercati di l io 
lognac Ferrari essi saranno mfat 
ti i ro nossi da v x k t . i lontrol la le 
i h ( o n a d \ o r d F s l 

v a bene e ormai un d i to consolida'o al 
nostro interno Anche il progetto del se 
conilo ipennercato quello che abbn 
mo intenzione di re\i'izzare a Bologna 
sta seguendo il normale iter amm nistra 
uvo che precede l i fase della costnizio-
ne pensiamo potia essere ai>erto agli 
inizi del 91 Dopodiché deudemiose 
realizzare anche il terzo ipemierea'o 
quello a Fcmra con q j i s t ulti na strut 

Su tutto 
c'è un buon 
rapporto tra 
punti vendita 
e consumatore 

tura infatti si comp' 
programma poltenna 
quest area 

Da un po'di tempo 
ta di .contratto d 
marchio Conad-. di 

F un contratto che le 
nad e conseguenter 
coop sJah tendo dintl 
nbadirecome il marci 
bnunava'enzasoìoc 
ne commercn'e ci 
una precisa risponde 
a live Ilo nazionale si | 
lo che |>oi il consi 
q j o idunamen'e Eu 
impegnativo pe r la ni 
ne per certi aspetti a 
dovrebtie consenti'e 
chiarezza nel tonsure 
e toertn7a u n ples 
Stnetat t o c r i n z i i l i 
-ere i rncve dn p< 
i nn 'o no i tiii ' ipMit 
n o isoli'o I m'tro p 
ti>a'erni re sutii 'toil 
It i r i r o l t f u e d i m i i * 

lo questi ultimi m< 
con maggiore urge 
fase di recessioni 
struttura come qui 
ne ha già risentito 
fronte interno d 
aziendale che su qc 
possibile conlrazio 

Suino un izienda i l 
standard di risultato 
mento non abbiamo 
fise e io romiacos i 
ne reale i r r i to che Ma 
l a di tu f i 'e imprese 
lonfron'i orni l i pross 
lompct i ' tn europei 
di t i p re tome si |K 
stessi e qui l i siano le 
viare (rotessi di r i 
lutto questo pruni e! 
meni di con'n/K' i e 
.mnai i possalo obi 
munque come dice-vi 
stre vindi'e non hani 
sti mio. a s 'uiziore 
v.i[tu liei buon rapi» 
iios'n pur ti u n d ' i e 
inchc g r v e ad ita 
i immer i i i l ndeg i ia ' 
I m i he finora abbui' 
iromisure opportune 
la situazione peggoi 
in un isola 


